Cactus in fiore,
gialle escrescenze
tra verdi contrastanti.
Solchi aperti da frangenti
tra rocce,
aguzze lame taglienti.
Stesa a mo’ di fachiro
al sol riflesso
da polle iridescenti,
osservo creste d’onda
spumeggiare:
la voce del mare
amo ascoltare.

s’affaccia,
smagliante di colorti,
dalle bionde ginestre
al turchese puro
del Mediterraneo,

di tributi umani stanco.
Alzo lo sguardo al cielo:
limpido appare,
cristallo chiaro,
impassibile
al nostro pianto correo.



